
Comune di Casalecchio di Reno 
Via dei Mille,9

40033 Casalecchio di Reno (BO)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 33 del  14/04/2016
Adunanza straordinaria – Prima convocazione – Seduta Pubblica.

OGGETTO: LINEE DI INDIRIZZO PER LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 
DI  REFEZIONE COLLETTIVA E PER L'INDIVIDUAZIONE DEL SOCIO PRIVATO DELLA 
SOCIETA' MELAMANGIO S.P.A. APPROVAZIONE

L’anno duemilasedici addì  quattordici del mese di  aprile alle ore 14:30 nella sala 
delle  adunanze consiliari,  convocato previa l'osservanza di  tutte le formalità di  legge,  si  è 
riunito il Consiglio Comunale.

Il  Segretario  Generale  Dott.ssa  Raffaella  Galliani,  che  partecipa  alla  seduta,  ha 
provveduto  all'appello  da  cui  sono  risultati  presenti  n.  15  Consiglieri (giusto  verbale  di 
deliberazione n. 32 del 14/04/2016).

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Paolo Nanni – nella sua qualità di 
Presidente del Consiglio, ha assunto la Presidenza e ha dichiarato aperta la seduta per la 
trattazione degli argomenti scritti all'ordine del giorno.

Sono stati designati scrutatori i Consiglieri: Casoni Chiara, Peri Lorena.

Risultano  presenti  gli  Assessori:  Abagnato  Fabio,  Bersanetti  Nicola,  Bevacqua 
Concetta, Grasselli Beatrice, Masetti Massimo, Micele Antonella.

Successivamente  il  Presidente  del  Consiglio  del  Consiglio  comunale  introduce  la 
trattazione dell'argomento iscritto al punto n. 3 all'ordine del giorno a cui risultano presenti i 
Signori Consiglieri:

BOSSO MASSIMO
CASONI CHIARA
RUGGERI MATTEO
FINI GIULIO
LOLLINI ALESSIA
PERI LORENA
GRENDENE ROBERTO
GUIDOTTI ISABELLA
GURIOLI ANDREA
BARBANI LIBERO
PALUMBERI DARIO
BAGLIERI MATTIA
ANCARANI ESTER

Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Assente
Presente

CINTI FEDERICO
CIRAULO FRANCO
MOROTTI ALICE
NANNI PAOLO
SETA ERIKA
PEDICA MIRKO
MURATORI MAURO
RAINONE PAOLO
CANDIDO LOREDANA
STEFANELLI STEFANO
CEVENINI BRUNO
TONELLI ANDREA

Presente
Assente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Assente
Assente
Presente
Assente

PRESENTI N. 16 ASSENTI N. 9
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Deliberazione n. 33 del  14/04/2016

OGGETTO:  LINEE DI  INDIRIZZO PER LA PROCEDURA DI  AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO  DI  REFEZIONE  COLLETTIVA E  PER L’INDIVIDUAZIONE  DEL SOCIO 
PRIVATO DELLA SOCIETÀ MELAMANGIO S.P.A. APPROVAZIONE.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:  

-    il Comune di Casalecchio di Reno gestisce fin dall'anno 2006 il servizio di refezione 
collettiva  in  forma associata  con il  Comune di  Zola  Predosa mediante  apposita 
convenzione, rinnovata con propria deliberazione n. 30 del 07.04.2016, al fine di 
creare omogeneità e coordinamento in ambito sovra comunale nell'erogazione del 
servizio stesso e delle attività integrative collegate; 

-    la gestione è affidata alla Società Melamangio S.p.A. costituita nel 2004 con durata 
fino al  31.12.2030, quale società a capitale misto pubblico -  privato attualmente 
costituito di numero 692.359 azioni del valore nominale € 1,00 per complessivi € 
692.359,00;

-    la  suddetta  società  è  partecipata  da  entrambi  gli  enti  rispettivamente  con 
l’attribuzione di numero 353.103 azioni pari al 51% del capitale sociale al Comune 
di Casalecchio di Reno, di n. 27.694 azioni pari al 4% del capitale sociale a quello 
di Zola Predosa e dal socio privato ELIOR S.p.A., individuato a seguito di procedura 
ad  evidenza  pubblica  che  partecipa  con  n.  311.562  azioni  pari  al  45,00% del 
capitale sociale;

- detto modello gestionale ha permesso di conseguire risultati  positivi sotto il profilo 
della qualità, dell’efficacia e dell’efficienza nonché del contenimento delle spese in 
ragione delle economie di scala operate negli anni; 

Ritenuto  dunque  di  esprimere  un indirizzo  favorevole  al  rinnovo  dell’affidamento  della 
gestione del servizio suddetto alla società Melamangio S.p.A. e al tempo stesso tenuto 
conto della scadenza dei contratti  di servizio che terminano il prossimo 31 agosto 2016 
nonché  del  vigente  quadro  normativo  di  riferimento  che  ha  subito  modifiche  ed  in 
particolare  della  Legge  di  stabilità  2015  che  all’articolo  1  comma  611  dispone 
l’obbligatorietà di un piano sulle partecipazioni societarie; 

Richiamato  dunque il  “Piano  operativo  di  razionalizzazione  delle  società  partecipate  e 
delle  partecipazioni  societarie”,  approvato  ai  sensi  della  legge  n.  190/2014  articolo  1 
comma 612, con propria deliberazione n. 18 del 31.03.2015, esecutiva ai sensi di legge,  
che  nell’effettuare  una  ricognizione  dell’assetto  complessivo  delle  società  partecipate 
dall’ente  conferma  lo  strumento  gestionale  della  società  mista  a  prevalente  capitale 
pubblico per il  servizio di  refezione collettiva,  in quanto rispondente agli  obiettivi  di  un 
servizio qualitativamente elevato e ad una razionalizzazione delle risorse; 
 
Evidenziato  come  i  Comuni  di  Casalecchio  di  Reno  e  di  Zola  Predosa  intendano 
mantenere l’attuale assetto societario ed esperire una procedura ad evidenza pubblica per 
l'affidamento del servizio alla società Melamangio S.p.A. e per l'individuazione di un socio 
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privato  operativo,  nell'ambito  di  una  cosiddetta  gara  a  “doppio  oggetto”,  mediante 
l’indizione  di  una  gara  con  procedura  aperta  da  esperirsi  con  il  criterio  dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. con 
valutazione  dei  progetti/offerta  presentati  dalle  ditte  partecipanti  sia  dal  punto  di  vista 
qualitativo che economico da parte di una Commissione Tecnica appositamente costituita 
ai sensi dell'art. 84 del D.lgs. n. 163/2006; 

Valutato  opportuno  definire  le  linee  di  indirizzo  in  merito  alla  suddetta  procedura  di 
affidamento del servizio di  refezione collettiva ed individuazione del  socio privato della 
Società Melamangio S.p.A., al fine di  disciplinare i seguenti aspetti: 

1.    Natura, durata ed entità del servizio; 

2.    Requisiti e modalità di acquisizione della qualità di socio privato; 

3.    Requisiti di partecipazione alla procedura ad evidenza pubblica; 

4.    Criteri di aggiudicazione; 

5.    Specifici compiti operativi del socio privato; 

Atteso: 

 per quanto attiene al punto 1. Natura, durata ed entità del servizio: 

- che i Comuni di Casalecchio di Reno e di Zola Predosa mettono a disposizione 
del soggetto gestore i centri di cottura della pasta e/o di lavaggio stoviglie e/o di 
distribuzione pasti, oltre a locali che potranno essere adibiti in corso di contratto 
per  il  servizio  medesimo,  da  utilizzare  gratuitamente  per  l’espletamento  del 
servizio medesimo secondo i corrispettivi a base d'asta, corrispondenti a diverse 
modalità di espletamento del servizio che prevedono una “articolazione minima” 
sostanzialmente non comprensiva delle attività di distribuzione dei pasti, riassetto 
e pulizia dei locali di mensa ed una ”articolazione completa” comprensiva invece 
delle attività di distribuzione e pulizia dei locali di mensa; 

-    che il servizio di refezione collettiva per la produzione e fornitura di pasti o derrate 
alimentari, sarà affidato per il periodo dal 01.09.2016 al 31.08.2026, con possibilità 
di  estenderlo  fino  alla  data  prevista  attualmente  come naturale  scadenza  della 
società, sempre che tale scadenza non venga, nel corso del contratto, prorogata; 

per quanto attiene al punto 2. Requisiti e modalità di acquisizione della qualità di socio 
privato: 

- che l'attribuzione della qualità di socio privato operativo della società Melamangio 
S.p.A. avverrà mediante indizione di gara con procedura aperta da esperirsi con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 
n.  163/2006  e  s.m.i.  e  trattandosi  di  servizi  la  procedura  sarà  disciplinata 
esclusivamente da quanto disposto dall'articolo 20 del decreto medesimo; 
- che il  capitale  sociale  della  società  è  costituito  da 692.359 azioni  del  valore 
nominale di € 1 per complessivi € 692.359 detenuto come segue:

 
• Comune di  Casalecchio  di  Reno  n.  353.103  azioni  pari  al  51,00%  del 

capitale sociale; 
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• Comune di  Zola  Predosa   n.  27.694  azioni  pari  al   4,00%  del  capitale 
sociale; 

• Elior S.p.A.                          n. 311.562 azioni pari al 45,00 % del capitale 
sociale; 

 
- che i  Comuni di  Casalecchio di  Reno e di  Zola Predosa intendono alienare n. 
311.562  azioni  pari  al  45,00%  del  capitale  sociale  al  socio  privato  operativo, 
confermando la attuale suddivisione azionaria della società;

- che  l'aggiudicatario,  individuato  a  seguito  della  gara  esperita,  acquisirà  la 
qualifica di socio privato operativo mediante l'acquisto di una partecipazione di n. 
311.562 azioni al prezzo offerto in sede di gara, alla pari o in aumento rispetto alla 
base di gara di € 945.000, stabilita con perizia appositamente redatta e allegata 
alla presente deliberazione alla lettera A), ed iI trasferimento delle azioni avverrà 
nel modo seguente:

• il  socio  privato  aggiudicatario  acquisirà  n.  311.562  (trecentoundicimila-
cinquecentosessantadue) azioni del valore unitario di 1,00 euro (un euro), pari al 
45%  (quarantacinquepercento)  per  un  valore  di  euro  311.562,00 
(trecentoundicimila-cinquecentosessantadue),  del  capitale  sociale  di  complessivi 
euro 692.359,00 (seicentonovantaduemila-trecentocinquantanove); 

• che detta acquisizione sarà effettuata entro 30 giorni dall'aggiudicazione definitiva 
dall’attuale socio privato partner operativo, versando il prezzo stabilito nella perizia 
giurata  di  cui  all’Allegato  A,  in  misura  proporzionale  al  numero  delle  azioni 
acquistate e versando l’eventuale sovrapprezzo stabilito in sede di gara nelle casse 
di Melamangio S.p.A.; 

per  quanto attiene al  punto 3.  Requisiti  di  partecipazione alla procedura ad evidenza 
pubblica “cosiddetta “Gara a doppio oggetto”: 

- che le ditte concorrenti devono possedere i seguenti requisiti di ordine generale  
per la partecipazione alla “gara a doppio oggetto” per l'individuazione di un socio  
privato operativo: 

a) i  requisiti  generali  previsti  dall’articolo   38 del  D.Lgs.  n.  163/2006   da cui  risulti 
l’inesistenza delle cause di esclusione di cui alle lettere a), b), c) d), e), f), g), h), i), l),  
m), m-ter), m-quater) dell’articolo medesimo; 

b) i requisiti di idoneità professionale,   di capacità economica e finanziaria e tecnico-
organizzativa;  

c) l’iscrizione nel Registro Imprese della C.C.I.A.A. per la categoria dell'attività oggetto 
di gara;

d) due dichiarazioni bancarie con le quali gli  Istituti  bancari  dichiarano, in base alle 
informazioni in loro possesso, che il  concorrente è idoneo a far fronte agli impegni 
economici e finanziari derivanti dall’aggiudicazione della gara di cui trattasi;

e) l’indicazione  del  fatturato  globale  realizzato  dall’impresa  negli  ultimi  tre  esercizi 
finanziari  anni  2013/2014/2015  e  nello  specifico  del  fatturato  relativo  ai  servizi  in 
oggetto, definendo come requisito minimo essenziale per l'ammissione alla gara l'aver 
realizzato un fatturato medio per la gestione di servizi di refezione scolastica relativo al  
suddetto periodo non inferiore a € 15.000.000/anno;

f) il patrimonio netto (determinato secondo l'art.  2424 del codice civile) di almeno € 
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3.000.000  come  risultante  dall'ultimo  bilancio  approvato  o  indice  equivalente  per 
concorrenti stabiliti in Stati esteri che non prevedono la pubblicazione del bilancio; 

g) l’ elenco dei principali servizi di refezione collettiva gestiti negli anni 2013/2014/2015 
con l’indicazione degli importi, del numero di pasti forniti, delle tipologie, delle date e 
dei  destinatari,  distinti  fra  pubblici  e  privati,  definendo  come  requisito  minimo 
essenziale per l'ammissione alla gara aver  eseguito con buon esito negli  ultimi tre 
esercizi  servizi  di  refezione collettiva relativi  ad enti  pubblici  per un numero medio 
annuo di  almeno 350.000 pasti  (il  riferimento all’anno può essere inteso sia come 
anno solare che come anno scolastico, comunque compreso nel triennio), ed inoltre la 
gestione continuativa di almeno una cucina centralizzata che produca almeno n. 3.000 
pasti al giorno;

h) l’elenco  del  numero  medio  annuo  degli  addetti,  siano  essi  dipendenti  o  soci 
nell’ultimo triennio 2013/2014/2015 definendo come requisito minimo essenziale per 
l'ammissione alla gara la disponibilità di almeno 50 addetti con qualifica idonea e titoli  
necessari per l’espletamento di compiti operativi del socio privato;

i)  il possesso delle seguenti certificazioni di qualità 
a. UNI EN ISO 9001: 2008 (Sistema di Gestione per la Qualità)

b. UNI 10854:1999 (Sistema di Autocontrollo HACCP)

c. UNI EN ISO 22000:2005 (Sistema di Gestione Sicurezza Alimentare)

d. UNI  EN  ISO  22005:2007  (Sistema  di  Gestione  Rintracciabilità  Prodotti 
Alimentari)

e. UNI EN ISO 14001:2004 (Sistema di Gestione Ambientale)

f. BS OHSAS 18001:2007 (Sistema di Gestione Sicurezza dei Luoghi di Lavoro)

g. SA 8000:2008 (Sistema di Gestione della responsabilità sociale)

j)  un centro di produzione pasti di emergenza, in proprietà o in affitto, con adeguata 
capacità produttiva e idonea attrezzatura, autorizzato ed operativo alla data di stipula 
del  contratto  di  servizio  o  di  eventuale  consegna  anticipata,  in  una  collocazione 
adeguata in relazione ai tempi massimi di consegna che verranno stabiliti dal contratto 
di servizio e allegati; 

k)  nel  caso  di  raggruppamenti  temporanei  di  concorrenti  o  consorzi  ordinari  di 
concorrenti o GEIE , costituiti rispettivamente ai sensi dell’art. 34, comma 1, lettere d), 
e)  ed  f),  del  D.Lgs.  n.  163/2006,  ovvero  da  imprese  che  intendano  riunirsi  o 
consorziarsi  ai  sensi  dell’articolo  37,  comma 8,  del  medesimo D.Lgs.  i  requisiti  di 
ordine generale sopra citati (art. 38 D.Lgs. n. 163/2006) devono essere posseduti da 
tutti i soggetti raggruppati o raggruppandi; 

 
l) i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di cui alle lettere c), d) e i) 
devono essere posseduti da tutti i soggetti raggruppati o raggruppandi, i requisiti di 
cui alle lettere e), f), h) devono essere posseduti nella misura di almeno il 60% dalla  
Capogruppo e nella misura di almeno  il 20% da ciascuna mandante o consorziata, 
assicurando cumulativamente il raggiungimento delle soglie minime di ogni requisito 
ed il possesso dei requisiti per le attività che ciascun operatore eseguirà. Il requisito 
di  cui  alla  lettera  j)  deve  essere  posseduto  dalla  capogruppo  o  anche  da  uno 
qualsiasi degli altri soggetti;

m)   ai sensi dell’art. 37 comma 4 del D.Lgs 163/2006 e dell’art. 275 c. 2 del D.P.R.  
207/2010 dovranno essere indicati gli specifici compiti operativi di cui al precedente 
punto  2  che saranno eseguiti  dai  singoli  operatori  economici  riuniti  o  consorziati, 
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tenuto conto che per tali compiti ciascun operatore dovrà possedere adeguati requisiti  
economico-finanziari  e tecnico organizzativi  e  tenuto  conto  che l’esecuzione delle 
attività dovrà avvenire secondo le suddette specificazioni.

in tutti i casi descritti il raggruppamento comunque costituito deve rimanere in essere 
almeno per i 10 anni della durata di affidamento del servizio a Melamangio S.p.A..

 
per quanto attiene al punto  4. Criteri di aggiudicazione: 

-   che l’aggiudicazione verrà effettuata a favore dell’offerta economicamente più  
vantaggiosa, secondo i seguenti elementi di valutazione,  che verranno dettagliati  
nel bando di gara:

• Offerta tecnica       massimo punti  70; 
• Offerta economica massimo punti 30;

In particolare l ’offerta tecnica sarà valutata in base alle: 

a)   Progetto  per  la  gestione  del  servizio: caratteristiche  organizzative, 
metodologiche  e  tecniche  per  la  qualità  ed  efficienza  dei  servizi  erogati  e  per  un 
espletamento  ottimale  degli  specifici  compiti  operativi  da  parte  del  socio  privato: 
descrizione  dell’organizzazione  dei  principali  processi  organizzativi  ed  industriali, 
logistica,  qualità  delle  derrate  e  sistema di  approvvigionamento;  piano  strategico  ed 
operativo per il miglioramento dei servizi agli utenti e/o la riduzione dei costi; modalità 
operative,  tese  anche  ad  efficientare  i  sistemi  di  riscossione  attualmente  in  uso; 
personale:  programma  di  sviluppo,  anche  tramite  formazione  ed  aggiornamento 
professionale;  strategie  di  qualità,  di  efficienza,  progettazione  e  presentazione  di  un 
piano di educazione alimentare, di un piano delle azioni di lotta agli sprechi e di recupero 
delle eventuali eccedenze in tutte le fasi del ciclo produttivo e di erogazione del servizio, 
di un piano per la riduzione dell'impronta ecologica del servizio, del codice etico, della 
carta dei servizi e di ulteriori strumenti partecipativi e/o di controllo interno finalizzati alla 
qualità, alla trasparenza e alla tutela dell’utente; 

b) Aspetti  migliorativi  del servizio: clausole migliorative e proposte di  investimenti 
ulteriori oltre a quelli previsti dal contratto di servizio, progetti di educazione ambientale 
ed alimentare.

 

Inoltre  per  quanto  attiene  all’offerta  economica   l’impresa  dovrà  presentare  un  unico 
ribasso percentuale riferito agli importi a base di gara unitari, oltre che un prezzo alla pari 
o in aumento rispetto all’acquisto della partecipazione di n. 311.562 al prezzo posto a 
base di gara; 

Verificato infine per quanto attiene al punto  5. Specifici compiti operativi del socio privato: 

- che il socio privato operativo dovrà fornire alla società tutto il proprio bagaglio di  
conoscenza  e  di  esperienza  mediante  la  disponibilità  delle  necessarie  figure 
professionali  adeguatamente  qualificate  che  garantiscano,  oltre  ad  un'ottimale 
gestione della  stessa,  la  proposizione ed attuazione degli  obiettivi  strategici  di 
sviluppo; 
 
- che il socio privato operativo dovrà  altresì provvedere alle seguenti attività: 
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• Gestione amministrativa; 
• Gestione del personale; 
• Gestione commerciale;
• Controllo di gestione; 
• Gestione acquisti di beni e servizi; 
• Legale e contenzioso;
• Gestione tecnica;
• Gestione informatica;

Tutto ciò premesso: 

Preso atto degli allegati alla presente deliberazione in quanto  parti  integranti e sostanziali 
della stessa, di seguito elencati: 

-  perizia di stima giurata allegata alla lettera A) in cui sono stabiliti i prezzi base di 
cessione delle azioni;

-  schema del “Patto parasociale” tra i  Comuni di Casalecchio di Reno, Zola Predosa 
e dell’aggiudicatario, allegato alla lettera B); 

-  relazione del Responsabile del procedimento allegato alla lettera C); 

Preso  atto  altresì  dello  Statuto  della  società  Melamangio  S.p.A.  repertorio  n.  7.479 
registrato il 21.03.2007, depositato in atti,  e rilevato come, in riferimento allo stesso, la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per le Pari Opportunità, abbia inviato 
alla  società  Melamangio,  e  per  conoscenza  al  Comune di  Casalecchio  di  Reno,  una 
comunicazione di avvio di procedimento ai sensi della legge n. 241/1990 e s.m.i, in merito  
al  rinnovo del “Collegio Sindacale” nel rispetto della normativa concernente la parità di 
accesso agli organi di amministrazione e controllo delle società; 

Visto  il  D.P.R.  n.  251  del  30.11.2012  recante  “Regolamento  concernente  la  parità  di 
accesso  agli  organi  di  amministrazione  e  di  controllo  nelle  società”  ed  in  particolare 
l’articolo 2 che dispone: 

-     al comma 1. “ Le società prevedono nei propri Statuti che la nomina degli organi di 
amministrazione e di controllo, sia effettuata secondo modalità tali da garantire che 
il genere meno rappresentato ottenga almeno un terzo dei componenti di ciascun 
organo”; 

-     al comma 5. “ La quota di un terzo dei componenti di cui al comma 1 si applica 
anche ai Sindaci supplenti”; 

Rilevato che: 

-     lo  Statuto  della  società  Melamangio  S.p.A.  prevede  all’articolo  40  “Collegio 
sindacale” che l’Assemblea elegga il  Collegio sindacale, costituito da tre Sindaci 
effettivi e due supplenti”; 

-    la convenzione, in premessa citata, fra i Comuni di Casalecchio di Reno e di Zola 
Predosa  per  la  gestione  associata  del  servizio  di  refezione  collettiva  prevede 
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all’articolo  4  comma 2  che  la  Conferenza  dei  Sindaci  proponga  modifiche  allo 
Statuto Societario, 

Ritenuto  dunque necessario  modificare  il  suddetto  Statuto  nel  rispetto  del  principio  di 
parità di genere e secondo il combinato disposto dell’articolo 2 comma 1 e comma 5 del  
D.P.R. 251/2012; 

Esaminata la documentazione di cui agli Allegati sopra indicati e ritenuto di approvarla; 

Sentite  le Commissioni  Consiliari  permanenti  per  la Salute e il  Sapere congiunta con  
Risorse e programmazione  ed acquisito il relativo parere in data 11/04/2016 depositato in 
atti;

Dato atto che ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000, n 267, sono stati richiesti ed 
acquisiti  in  allegato  i  pareri  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  e  contabili  espressi  
favorevolmente dai Responsabili dei Servizi interessati;
 
Visto il Decreto Legislativo n 267/2000 e s.m.i.; 

Uditi:

- L'illustrazione dell'Assessore Bevacqua;

- i seguenti interventi in sede di discussione generale: Consigliere Pedica (Forza Italia),  
Assessore Bevacqua in risposta ai quesiti posti, Consigliere Gurioli (PD), Consigliere Peri 
(PD),  Consigliere  Seta (Forza  Italia),  Sindaco in  risposta al  quesito  posto,  Consigliere 
Tonelli (Lista civica per Casalecchio di Reno) che anticipa il voto di astensione in quanto 
considera necessario un allargamento della convenzione agli altri Comuni dell’Unione e 
Consigliere Casoni (PD)

Richiamata la registrazione in atti,  alla quale si fa integrale rinvio per tutti  gli  interventi 
sopra indicati

Preso atto che durante la discussione generale sono entrati i Consiglieri Tonelli, Morotti e 
Baglieri: presenti n. 19 

Visto l’esito della votazione, accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli 
scrutatori:

Presenti: 19
Votanti: 17
Favorevoli: 14 (Gruppi Pd e Casalecchio da Vivere – Lista civica Paolo Nanni) 
Contrari: 3 (Gruppi Forza Italia e Lega Nord) 
Astenuti: 2 (Cevenini e Tonelli del gruppo Lista civica per Casalecchio di Reno) 

DELIBERA

 
1. Di affidare, per le motivazioni e secondo le modalità in premessa indicate, il servizio 

di refezione collettiva alla società “Melamangio S.p.A.” con decorrenza dalla data  
del 1°settembre 2016 e per una durata di 10 anni, dando atto che alla data del 31 
agosto 2016 cessano tutti gli affidamenti in essere; 
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2. Di approvare le linee di indirizzo in narrativa declinate per l’individuazione mediante 
gara a doppio oggetto del socio privato partner operativo della società Melamangio 
S.p.A.,  ai  fini  dell’assegnazione del pacchetto azionario pari  al  45% del capitale 
sociale,  gara che sarà espletata dal Comune di Casalecchio di  Reno anche per 
conto del Comune di Zola Predosa, nominando la Dirigente Area Risorse dott.ssa 
Fabiana Battistini Responsabile Unico del Procedimento; 

3. Di approvare altresì il nuovo schema del Patto Parasociale allegato alla lettera B); 

4. Di prendere atto della perizia di stima giurata allegata alla lettera A) in cui sono 
stabiliti  i  prezzi  base  di  cessione  delle  azioni  nonché  della  relazione  del 
Responsabile del procedimento allegato alla lettera C);

5. Di prevedere, secondo le motivazioni espresse in premessa,   la modifica da parte 
dell’Assemblea  su  proposta  della  Conferenza  dei  Sindaci,  dello  Statuto  della 
società “Melamangio S.p.A.” repertorio n. 7479 registrato il 21.03.2007, all’articolo 
40 “Collegio sindacale” nel rispetto del principio di parità di genere e secondo il 
combinato disposto dell’articolo 2 comma 1 e comma 5 del D.P.R. 251/2012; 

6. Di approvare inoltre la modifica alla compagine societaria in base alla quale il socio 
privato  aggiudicatario  acquisirà  n.  311.562  (trecentoundicimila-
cinquecentosessantadue) azioni del valore unitario di 1,00 euro (un euro), pari al 
45%  (quarantacinquepercento)  e  così  per  un  valore  di  euro  311.562,00 
(trecentoundicimila-cinquecentosessantadue),  del  capitale  sociale  di  complessivi 
euro 692.359,00 (seicentonovantaduemila-trecentocinquantanove); 
 

7. Di  prevedere,  secondo  quanto  esplicitato  in  premessa,  che  entro  30  giorni 
dall'aggiudicazione  definitiva  il  socio  privato  partner  operativo  versi  il  prezzo 
stabilito nella perizia giurata di cui all’Allegato A), in misura proporzionale al numero 
delle azioni  acquistate e versi  l’eventuale sovrapprezzo stabilito in sede di  gara 
nelle casse della società  Melamangio S.p.A.; 

8. Di dare atto che il costo per l'affidamento del servizio di refezione collettiva, previsto 
sul  bilancio  del  Comune  di  Casalecchio  di  Reno,  è  congruente  con  gli  attuali 
stanziamenti nel bilancio  comunale.

 Successivamente con separata votazione espressa in forma palese che dà il seguente 
esito accertato e proclamato dal Presidente, con l'assistenza degli scrutatori:

Presenti: 19
Votanti: 17
Favorevoli: 14 (Gruppi Pd e Casalecchio da Vivere – Lista civica Paolo Nanni) 
Contrari: 3 (Gruppi Forza Italia e Lega Nord) 
Astenuti: 2 (Cevenini e Tonelli del gruppo Lista civica per Casalecchio di Reno) 
, il Consiglio 

DELIBERA 

di rendere immediatamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi dell'art. 134, 4° 
comma del D.Lgs 18.08.2000 n. 267.
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Comune di Casalecchio di Reno 
Via dei Mille,9

40033 Casalecchio di Reno (BO)

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

Il Presidente del Consiglio Il Segretario Generale
Paolo Nanni Raffaella Galliani
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ALLEGATO B 

 

PATTO PARASOCIALE 

fra 

COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO, con sede legale in ………….., in persona del legale 

rappresentante pro tempore …………………….., domiciliato per la  carica presso la sede sociale 

munito di ogni necessario potere  

COMUNE DI ZOLA PREDOSA, con sede legale in ………….., in persona del legale 

rappresentante pro tempore …………………….., domiciliato per la carica presso la sede sociale 

munito di ogni necessario potere 

 

AGGIUDICATARIO  ,  con  sede  in  …….. (…),  Via  ………………….,  Codice  Fiscale  e   

P.I. 

………………, in persona del legale rappresentante ……………., domiciliato per la carica presso  la 

sede sociale e munito di ogni necessario potere (d’ora in poi AGGIUDICATARIO) 

 (nel seguito, congiuntamente richiamate come PARTI); 

premesso che 

a) le PARTI sono soci e possiedono complessivamente l’intero Capitale Sociale di MELAMANGIO 

SpA (nel seguito: “MELAMANGIO”) – con sede legale in __________________________, Capitale 

Sociale di € _______________ i.v., iscritta nel Registro delle Imprese di Bologna al n. 

_______________, REA ________________, C.F. e P.I. ______________ – avente, alla data di 

sottoscrizione del presente Patto parasociale, lo statuto sociale in ALLEGATO 1 il quale, sottoscritto 

dalle PARTI stesse, ne costituisce elemento integrante ed inscindibile; 

b) MELAMANGIO è una società mista pubblico privato - nella quale il socio privato è stato  
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selezionato mediante gara a doppio oggetto nel corso del 2016 - alla quale è affidato dai COMUNI DI 

CASALECCHIO DI RENO e ZOLA PREDOSA il servizio pubblico di produzione e fornitura pasti 

per  ____________________________ per la durata di anni 10, fino al 31/08/2026; 

c) I COMUNI DI CASALECCHIO DI RENO e ZOLA PREDOSA rispettivamente con 

deliberazione consiliare n. ___ del ____ e n. ___ del ____ hanno approvato una convenzione per la 

gestione associata dei servizi di refezione collettiva; 

d) Tale convenzione istituisce la Conferenza dei Sindaci affidandole il compito di sovraintendere alla 

gestione del servizio con la possibilità di adottare tutti gli atti e i provvedimenti conseguenti e necessari; 

e) le PARTI intendono definire con il presente Patto Parasociale i loro reciproci rapporti in relazione 

alla gestione societaria di MELAMANGIO, nonché gli apporti ed i principali rapporti contrattuali da 

porre in essere con  MELAMANGIO nei termini ed alle condizioni disposti dai seguenti articoli; 

Tutto ciò premesso, le PARTI stipulano quanto segue 

Art. 1 Premesse 

1.1 Le premesse e l’allegato in esse riferito costituiscono elementi integranti ed inscindibili 

del presente Patto parasociale, sui quali si è formato il consenso delle PARTI. Tali premesse hanno 

quindi carattere precettivo e vincolante fra le PARTI stesse al pari delle disposizioni dei seguenti articoli. 

1.2 Ai fini del presente Patto Parasociale, i termini “controllo” e simili devono essere 

interpretati alla luce di quanto disposto dall’articolo 2359 del codice civile. 

 

Articolo 2 – Concessione in uso a favore di MELAMANGIO dei locali adibiti a Centro di 

produzione pasti di proprietà dei Comuni. 

2.1 I Comuni si impegnano a concedere in comodato gratuito a MELAMANGIO, fino al 

31/08/2026,  i seguenti locali attualmente adibiti o a centro di  cottura pasta  e/o a lavaggio stoviglie 

e/o a distribuzione pasti, oltre a locali che potranno essere  adibiti in corso di contratto al servizio: 
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a) Comune di Zola Predosa: 

Scuola Indirizzo Cottura 

Materna Theodoli Via Theodoli, 7 NO 

Materna Cellini  Via Cellini, 12 NO 

Materna Ponte Ronca Via Risorgimento, 217 Cottura 

Materna Riale Via Gesso, 26 NO 

Elementare Ponte Ronca Via Risorgimento, 217 Cottura 

Elementare Riale Via Gesso, 26 NO 

Elementare Albergati Via Albergati, 32 Cottura 

 

b) Comune di Casalecchio di Reno: 

Scuola Indirizzo Cottura 

Nido Meridiana Via Moro, 15 NO 

Materna Lido Via Venezia, 5 Cottura 

Materna Vignoni Via Fermi, 1/3 Cottura 

Materna Don Milani Via Dante, 10 Cottura 

Materna Esperanto Via Ugo Bassi Cottura 

Materna Caravaggio V. lo Baldo Sauro Cottura 

Materna Dozza Viale Libertà, 3 Cottura 

Materna Rubini Via Zacconi, 3 Cottura 

Materna Arcobaleno Via Moro, 15 NO 

Elementare Ciari Via Dante, 8 Cottura 

Elementare Viganò Viale Libertà, 3/2 Cottura 

Elementare Garibaldi Via dello Sport, 1 NO 

Elementare Tovoli Via Moro, 25 NO 

Elementare XXV Aprile Via Carracci, 21 NO 

Elementare Carducci Via Carducci, 13 NO 

 

2.2 I suddetti locali saranno concessi in comodato gratuito. MELAMANGIO dovrà assumersi 

l’onere della manutenzione ordinaria dei locali e degli impianti, nonché intestarsi la titolarità delle utenze 

e assumere a proprio carico gli oneri connessi all’utilizzo e alla conduzione dei locali, come disciplinato 
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puntualmente dal contratto di servizio. 

Articolo 3 – Prestazione di servizi a favore della società. 

3.1 Tenuto conto del fatto che l’attuale organigramma aziendale di MELAMANGIO non prevede 

personale addetto alle funzioni di Staff e che su 68 dipendenti,  50 sono assunti con la qualifica di 

addetto servizio mensa, 7 come cuochi, 2 come interno cucina, 3 come dietisti, 3 come magazzinieri, 2 

come autisti ed 1 come direttore dei servizi mensa, per tutte le altre funzioni MELAMANGIO si avvale 

del Socio privato Aggiudicatario in conformità a quanto previsto nelle Linee guida per la gara, con 

riferimento anche alle seguenti attività 

a. Gestione amministrativa 

b. Gestione del personale 

c. Gestione commerciale 

d. Controllo di gestione 

e. Gestione acquisti di beni e servizi 

f. Legale e contenzioso 

g. Gestione tecnica 

h. Gestione informatica 

3.2 A prescindere dalle modalità con le quali sarà determinato il corrispettivo del contratto – in 

misura fissa o variabile – l’importo dovuto da MELAMANGIO per tutte le predette attività, ancorché 

prestate da più soggetti anche diversi dall’AGGIUDICATARIO, non potrà risultare superiore al 4% dei 

Ricavi caratteristici conseguiti ogni anno da MELAMANGIO derivanti dalla somministrazione di pasti. 

In ogni caso, il corrispettivo annuale per lo svolgimento delle suddette attività non potrà essere 

superiore al tetto di 120.000,00 euro. 

Articolo 4 – Modifiche statutarie conseguenti l’aggiudicazione della Gara 

4.1 Le PARTI convengono e concordano che entro 15 giorni dall’ingresso nella compagine 
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societaria del socio AGGIUDICATARIO, l’organo amministrativo allora in carica dovrà convocare una 

Assemblea dei soci chiamata a discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno 

a. Nomina di un nuovo organo amministrativo 

b. Eventuali modifiche al vigente Statuto sociale in materia di denominazione, quorum 

deliberativi, durata della società, competenze dell’assemblea dei soci e dell’organo 

amministrativo, diritti dei soci: deliberazioni inerenti e conseguenti, in conformità agli 

inderogabili principi inerenti ai partenariati pubblico-privati istituzionalizzati, in virtù 

dei quali il partner privato selezionato mediante gara pubblica a doppio oggetto 

deve rimanere socio della società per l’intera durata degli appalti e delle concessioni 

affidati alla medesima, salvo i casi di recesso anticipato e, al termine, deve cedere la 

propria partecipazione azionaria ai partner pubblici o all’eventuale nuovo socio 

privato aggiudicatario. 

4.2 Le PARTI si impegnano affinché l’assemblea dei soci nomini un nuovo organo 

amministrativo in conformità a quanto previsto dal successivo articolo 5. 

4.3 Per quanto precede, le PARTI, in proprio e nella loro qualità di Soci di MELAMANGIO, si 

impegnano ad assumere e far assumere tutte le determinazioni e manifestazioni di volontà necessarie 

affinché gli organi sociali competenti di MELAMANGIO, secondo la legge e lo Statuto in 

ALLEGATO 1, assumano validamente le delibere di cui ai punti precedenti. 

 

Articolo 5 – Nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione del Collegio Sindacale di 
MELAMANGIO. 

5.1 I componenti del Consiglio di Amministrazione di MELAMANGIO saranno designati dalle PARTI 

e quindi nominati come segue: 

- Il COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO nominerà, in via diretta ex art. 2449, comma 1 c.c., 

un  consigliere di amministrazione che assumerà l’incarico di Presidente del Consiglio di 
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amministrazione; 

- La CONFERENZA DEI SINDACI nominerà, in via diretta ex art. 2449, comma 1 c.c., un  

consigliere di amministrazione; 

- AGGIUDICATARIO nominerà numero 1 consigliere di amministrazione che sarà nominato 

amministratore delegato. 

Le PARTI si impegnano a far deliberare dall’Assemblea i compensi annui lordi massimi complessivi per 

i membri del Consiglio di amministrazione che non potranno comunque superare la misura massima 

dell’indennità del Sindaco del Comune più popoloso. 

Tali compensi potranno essere aggiornati con periodicità triennale nel limite massimo dell’incremento 

ISTAT del periodo. 

5.2 In conformità a quanto previsto dallo Statuto Sociale, le PARTI convengono che la nomina 

del Collegio Sindacale avverrà come segue: 

- La CONFERENZA DEI SINDACI ha diritto di nominare un Sindaco effettivo, che 

assumerà la carica di Presidente, ed uno supplente; 

- AGGIUDICATARIO ha diritto di nominare due Sindaci effettivi ed uno supplente. 

Le PARTI si impegnano a far deliberare dall’Assemblea quale massimo dei compensi annui lordi per i 

membri del Collegio Sindacale, la somma determinata tenendo presente i parametri fissati dalla tabella C 

– Dottori Commercialisti ed esperti contabili, allegata al decreto del Ministro della Giustizia 20 luglio 

2012 n. 140, oltre alla maggiorazione per il Presidente, ad un eventuale compenso orario e al rimborso 

delle spese effettivamente sostenute per l’attività svolta. 

Tali compensi potranno essere aggiornati con periodicità triennale nel limite massimo dell’incremento 

ISTAT del periodo, nonché a seguito di aggiornamento delle tabelle ministeriali. 

 

Le PARTI si impegnano e si obbligano a far assumere ai propri rappresentanti in seno all’assemblea di 

copia informatica per consultazione



MELAMANGIO, le decisioni necessarie al fine di conseguire il predetto risultato. 

5.3 In caso di cessazione, per qualunque motivo, di uno o più amministratori,  salvo il venir meno 

della maggioranza degli amministratori nominati dall’Assemblea, si dovrà provvedere senza indugio alla 

loro sostituzione. Nel caso in cui gli amministratori cessati fossero stati eletti dall’Assemblea, i 

rappresentanti in assemblea dei soci sottoscrittori del presente patto si impegnano ad eleggerne dei 

nuovi su indicazione del Socio cui sarebbe originariamente spettato il diritto di nomina 

dell’amministratore cessato in base allo Statuto ed ai presenti Patti Parasociali. Nel caso in cui 

l’amministratore cessato fosse stato nominato da  un Socio, a seguito dell’esercizio del proprio diritto 

particolare di nomina, il nuovo amministratore sarà designato direttamente da tale Socio. 

5.4 Gli amministratori sono revocabili in qualunque momento dal socio che li ha nominati, a cui 

spetta il diritto di nomina del sostituto e le PARTI si impegnano irrevocabilmente a votare 

nell’Assemblea in modo da dar luogo a tale revoca e successiva nomina secondo quanto sopra indicato. 

Articolo 6 – Deleghe e poteri del Presidente e dell’Amministratore Delegato di 

MELAMANGIO 

6.1 Al Presidente del Consiglio di Amministrazione di MELAMANGIO, nominato ed eletto in 

conformità a quanto previsto dal precedente articolo 5, spetta la rappresentanza in giudizio e nei 

confronti dei terzi, secondo quanto disposto in materia dallo Statuto. 

6.2 Le PARTI si impegnano a far sì che il Consiglio di Amministrazione di MELAMANGIO, 

tramite i membri da esse eletti ai sensi del precedente articolo 5, deleghi tutte le proprie attribuzioni in 

materia di gestione ordinaria e straordinaria della Società all’Amministratore Delegato. 

6.3 L’attribuzione da parte del Consiglio di Amministrazione dei poteri e delle deleghe 

all’Amministratore Delegato verrà comunque operata nel rispetto delle materie non delegabili di 

esclusiva competenza del Consiglio di Amministrazione. In tal senso, le PARTI faranno assumere dai 

Consiglieri da esse nominati in seno al Consiglio di Amministrazione di MELAMANGIO tutte le 
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deliberazioni necessarie affinché all’Amministratore Delegato siano conferiti poteri e deleghe conformi 

a quelli previsti dal presente articolo, fissando per i relativi poteri idonee limitazioni di valore. 

6.4 I poteri e le deleghe conferite dal Consiglio di Amministrazione di MELAMANGIO 

all’Amministratore Delegato saranno attribuiti, sempre nei limiti di quanto previsto dal comma 6.3, con 

facoltà da parte dell’Amministratore Delegato di delegare parte dei poteri conferiti a mandatari e 

procuratori ad negotia per determinati atti, categorie di atti e/o funzioni aziendali, anche a persone 

estranee al Consiglio di Amministrazione di  MELAMANGIO. 

 

Articolo 7 – Funzioni ed attività di gestione di MELAMANGIO di
 competenza dell’Amministratore Delegato 

7.1 Per effetto delle deleghe e dei poteri conferiti all’Amministratore Delegato questi sarà  tenuto a 

svolgere, tra l’altro, le seguenti funzioni: 

a. gestione dell’amministrazione finanziaria e contabile, compresi i servizi di tesoreria; 

pianificazione e controllo, compresi  la valutazione e il controllo  degli investimenti, delle 

iniziative industriali, delle acquisizioni e dello sviluppo dei progetti; 

b. gestione delle funzioni commerciali e di marketing, direzione, organizzazione, amministrazione 

e gestione del personale; 

c. direzione, organizzazione e gestione dei servizi di approvvigionamento e acquisto, compresi 

appalti di lavori, servizi, e forniture, fermo restando che i contratti di servizi aziendali fra i Soci 

e MELAMANGIO dovranno essere approvati dal Consiglio di Amministrazione ai sensi 

dell’art. 21 dello Statuto. 

Articolo 8 – Durata 

8.1.   I diritti e gli obblighi di ciascuna delle PARTI ai sensi del presente Patto Parasociale   saranno 

validi ed efficaci a partire dalla Data di Sottoscrizione ed avranno effetto per i successivi 5 anni, e si 

intendono rinnovabili per ulteriori cinque anni.  
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8.2. I patti si intenderanno tacitamente rinnovati per uguale durata, in caso di mancata disdetta da 

notificarsi alle altre parti con lettera raccomandata con avviso di ricevimento inviata almeno sei mesi 

prima della scadenza 

8.3. Decorsi dieci anni, l’AGGIUDICATARIO si impegna fin da ora a mettere a disposizione dei 

COMUNI DI CASALECCHIO DI RENO e ZOLA PREDOSA il proprio pacchetto azionario, 

affinché  possano bandire una nuova gara. 

Articolo 9 – Modificazioni del presente Patto parasociale 

9.1 Eventuali modificazioni del presente Patto parasociale dovranno essere formulate 

consensualmente fra le PARTI e dovranno risultare per iscritto. 

9.2 Qualora intervenissero, successivamente alla sottoscrizione del presente Patto parasociale, 

modificazioni rilevanti della legislazione, nazionale e/o comunitaria in materia di somministrazione di 

alimenti e bevande, le quali incidessero sulle attività di MELAMANGIO, sul contenuto del presente Patto 

parasociale e sugli interessi delle PARTI, queste ultime concorderanno di modificare, se necessario e in 

quanto possibile, i reciproci impegni assunti con la sottoscrizione del presente Patto parasociale. 

Articolo 10 – Inadempimento 

10.1 In caso di violazione di uno degli obblighi previsti a carico di ciascuna delle PARTI dal presente 

Patto Parasociale, le altre PARTI che abbiano compiutamente e correttamente adempiuto ai propri 

obblighi hanno la facoltà di risolvere di diritto il presente Patto Parasociale ai sensi e con gli effetti di cui 

all’art. 1456 cod. civ., tramite dichiarazione scritta di volersi avvalere della predetta facoltà, inviata, a 

pena di decadenza, entro e non oltre 45 (quarantacinque) giorni lavorativi dalla data in cui è giunta a 

conoscenza dell’inadempimento, tramite raccomandata con avviso di ricevimento o posta elettronica 

certificata, anticipata a mezzo facsimile, alla Parte inadempiente al domicilio eletto nel presente Patto 

Parasociale. 

Resta inteso che l’esercizio della facoltà di risoluzione di cui al presente Articolo nei confronti della 
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Parte che si sia resa inadempiente agli obblighi del presente Patto Parasociale determina la risoluzione 

del medesimo esclusivamente tra la Parte inadempiente e le altri PARTI, restando inteso che il presente 

Patto Parasociale rimarrà in vigore tra le altri PARTI. 

10.2 In caso di reiterata o grave violazione di norma dello statuto/patti parasociali/contratto di 

servizio/altri documenti di gara i COMUNI DI CASALECCHIO DI RENO e ZOLA PREDOSA 

possono disporre la cessazione dell’affidamento e procedere con una nuova gara a doppio oggetto 

Articolo 11 - Rinuncia 

11.1 Salvi i termini di decadenza previsti dal presente Patto Parasociale, il mancato esercizio di  un 

diritto spettante ad una delle PARTI ai sensi del Patto Parasociale non potrà essere interpretato come 

una rinuncia alla facoltà di avvalersi di tale diritto in un momento futuro o come una rinuncia a un 

qualunque altro diritto spettante a quella Parte ai sensi  del presente Patto Parasociale. 

Articolo 12 - Divisibilità 

12.1 Qualunque disposizione del presente Patto Parasociale che risulti invalida o inefficace sarà 

priva di effetti nei soli limiti di tale invalidità o inefficacia, senza per questo incidere in alcun modo sulle 

rimanenti disposizioni del presente Patto Parasociale. In particolare, a titolo esemplificativo, l’invalidità 

o inefficacia di qualunque disposizione del presente Patto Parasociale nei confronti di una Parte non 

inciderà in alcun modo sulla validità o efficacia del Patto Parasociale nei confronti delle altre PARTI. 

12.2 Inoltre, in caso di invalidità o inefficacia, in tutto o in parte, delle disposizioni del presente 

Patto Parasociale, le PARTI si impegnano a negoziare in buona fede per concordare disposizioni 

sostitutive che siano valide e raggiungano per quanto possibile i medesimi effetti economici delle 

disposizioni risultate invalide o inefficaci. 

Articolo 13 - Comunicazioni 

13.1. Salvo quanto diversamente previsto dal Patto Parasociale, tutti gli avvisi, le richieste, le domande e 

le altre comunicazioni richiesti o consentiti ai sensi del presente Patto Parasociale dovranno avere forma 
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scritta e saranno considerati validamente notificati quando consegnati a mano, dietro rilascio di ricevuta, 

o inviati per posta, con lettera raccomandata o assicurata, posta elettronica certificata o inviati a mezzo 

telefax o tramite corriere espresso, come segue: 

se a Comune di Casalecchio: 

pec _______________________ 

email  ________________________ 

fax ________________________ 

domicilio _______________________ 

se a Comune di Zola Predosa: 

pec _______________________ 

email  ________________________ 

fax ________________________ 

domicilio _______________________ 

se ad  AGGIUDICATARIO: 

pec _______________________ 

email  ________________________ 

fax ________________________ 

domicilio _______________________ 

Art. 14 - Domicilio legale 

14.1. A tutti gli effetti del presente contratto, compresa la notifica degli atti esecutivi ed ai fini 

della competenza giudiziaria, gli Enti ed il Socio  privato eleggono il proprio 

domicilio presso le rispettive sedi come appresso indicato: 

- il Comune di Casalecchio di Reno, presso la propria sede in via dei Mille n. 9, Casalecchio di Reno, 

Bologna. 
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- il Comune di Zola Predosa, presso la propria sede in ……………………………………. 

- il Socio privato  in ………………………….. anche per il  caso che egli, in seguito, più non vi sia. 

Articolo 15 - Cessione 

15.1. Il presente Patto Parasociale e i diritti, gli interessi o le obbligazioni delle PARTI ai sensi del 

presente Patto Parasociale non potranno essere ceduti senza il preventivo consenso scritto delle altre 

PARTI. 

Articolo 16 – Legge applicabile 

16.1. Il presente Patto Parasociale, inclusi tutti gli Allegati, gli accordi e i documenti sottoscritti ai sensi 

dello stesso, saranno disciplinati, eseguiti e interpretati ai sensi del diritto sostanziale italiano. 

Articolo 17 – Foro Competente 

17.1.  Le PARTI convengono che ogni eventuale domanda, controversia o procedimento relativo   a 

questo Patto Parasociale sarà sottoposto alla competenza esclusiva del Tribunale di Bologna. 
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ALLEGATO C) 
 
RELAZIONE ISTRUTTORIA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI REFEZIONE COLLETTIVA E 
L’INDIVIDUAZIONE DEL SOCIO PRIVATO DELLA SOCIETA’ MELAMANGIO SPA. 
 
 
PREMESSA 
 
I Comuni di Casalecchio di Reno e Zola Predosa gestiscono il servizio di refezione 
collettiva in forma associata fin dal 2006 sulla base di apposita convenzione, agli atti, 
recentemente approvata rispettivamente con deliberazioni consiliari n. ____ del _____ e 
n. 20 del 30 marzo. 
 
La gestione del servizio è attualmente affidata alla Società mista pubblico-privata 
Melamangio SpA partecipata al 51% dal Comune di Casalecchio di Reno, al 4% dal 
Comune di Zola Predosa e per il restante 45% dal socio privato ELIOR SpA individuato a 
seguito di procedura ad evidenza pubblica. 
 
I contratti per la gestione del servizio di refezione collettiva sono in scadenza al 31 
agosto 2016. Risulta, pertanto, necessario, procedere all’individuazione del percorso 
giuridico – amministrativo che le due Amministrazioni Comunali intendono perseguire, in 
forma associata, per la gestione di tale servizio, nel rispetto del quadro normativo. 
 
IL QUADRO NORMATIVO 
 
La disciplina dei servizi pubblici locali ha subito, negli anni, numerose modifiche. 
I servizi pubblici locali si dividono in servizi a rilevanza economica e servizi privi di 
rilevanza economica, una distinzione – questa – dal carattere fortemente evolutivo e 
provvisorio che non consente una netta demarcazione richiedendo – al contrario – una 
valutazione caso per caso sulla base di appositi criteri e indici valutativi. 
Più in generale vengono considerati servizi pubblici a rilevanza economica quelli che 
possiedono margini significativi di redditività anche solo potenziale.  
Il servizio di refezione collettività, nell’attuale organizzazione, è pertanto considerato 
un servizio pubblico locale a rilevanza economica. 
 
Il quadro di riferimento in materia di affidamento dei servizi pubblici locali a rilevanza 
economica risente di un vuoto normativo scaturito prima dall’abrogazione della 
disciplina contenuta nell’art. 23 bis del DL112/2008 a seguito del referendum popolare 
del 2011 e successivamente dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 199/2012 che ha 
azzerato quanto disposto dall’art. 4 del DL 138/2011 con il quale il Legislatore aveva 
reintrodotto alcuni principi in materia. 
Attualmente l’affidamento dei servizi pubblici locali a rilevanza economica deve, 
pertanto, tenere conto: 

- della normativa e dei principi generali dell’ordinamento europeo 
- dei principi affermati dalla giurisprudenza della Corte di Giustizia europea nonché 

di quella nazionale. 
 
In base all’attuale quadro normativo i servizi pubblici locali a rilevanza economica 
possono essere gestiti attraverso uno dei seguenti modelli organizzativi: 
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a) il ricorso al mercato attraverso un appalto di sevizi o mediante concessione (art. 
30 Codice dei Contratti): l’appalto di servizio prevede un corrispettivo definito in 
sede di gara mentre  la concessione si rifà ad un modello operativo e gestionale 
nel quale il corrispettivo è dato dal diritto di gestire il servizio, eventualmente 
accompagnato da un prezzo, mentre il rischio di impresa è a totale carico del 
concessionario stesso; 

b) società mista pubblica: tale modello richiede la cd. gara a doppio oggetto 
riguardante la qualità di socio e la gestione del servizio 

c) società in house: si tratta di un modello organizzativo che consente un 
affidamento diretto del servizio purché vengano rispettati tre requisiti 
fondamentali e precisamente: un capitale interamente pubblico, il cd controllo 
analogo sulla società (in pratica i soci devono poter svolgere sulla società un 
controllo simile a quello che esercitano sui propri servizi) e lo svolgimento da 
parte della società della parte più importante della propria attività con il socio 
e/o i soci che la controllano.  

 
Il DL 179/2012 all’art. 34 comma 20 dispone che “Per i servizi pubblici locali di rilevanza 
economica, al fine di assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra gli 
operatori, l’economicità della gestione e di garantire adeguata informazione alla 
collettività di riferimento, l’affidamento del servizio è effettuato sulla base di apposita 
relazione, pubblicata sul sito internet dell’ente affidante, che dà conto delle ragioni e 
della sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la forma di 
affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio 
pubblico e servizio universale, indicando le compensazioni economiche, se previste”. 
 
 
IL PERCORSO DEI COMUNI DI CASALECCHIO DI RENO E ZOLA PREDOSA. LA MODALITA’ DI 
AFFIDAMENTO PRESCELTA. 
 
In occasione dell’approvazione del piano di razionalizzazione delle società partecipate 
(il cd. Piano Cottarelli) previsto dall’art. 1. comma 611 della Legge 190/2014 (Legge di 
Stabilità 2015) i Comuni di Casalecchio di Reno e Zola Predosa hanno confermato il 
mantenimento (ed eventuale ampliamento) della Società Melamangio SpA avente ad 
oggetto la fornitura di pasti e servizi di ristorazione per Enti Pubblici e Privati 
(deliberazione consiliare n. 18 del 31.03.2015 per il Comune di Casalecchio di Reno e n. 
10 del 08.04.2015 per il Comune di Zola Predosa).  
Alla luce di questo orientamento espresso dai Consigli Comunali sopra indicati, tenuto 
conto dell’interesse dell’utente a poter godere del miglior servizio possibile e alle 
condizioni economiche più convenienti, è stata confermata la gestione del servizio di 
refezione collettiva attraverso la società mista pubblico – privata Melamangio SpA.  
 
Il modello societario a capitale misto pubblico - privato, realizzato dal 2006 con risultati 
positivi in termini di efficienza, efficacia ed economicità, ha in sé alcuni punti di forza 
che è bene evidenziare: 

- da un lato il socio privato garantisce la presenza di un’adeguata capacità 
imprenditoriale non solo in termini economici ma anche di know how in un settore 
tanto delicato e fortemente in evoluzione quale quello della refezione collettiva 

- dall’altro lato la partecipazione delle due Amministrazioni Comunali in qualità di 
soci di maggioranza rafforza e qualifica il ruolo dei due Enti nei diversi processi di 
programmazione, gestione e controllo grazie ad un’attenta disciplina che trova la 
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sua forma più compiuta non solo all’interno dello Statuto societario ma anche nei 
cd. Patti parasociali. 

 
 
Si ritiene, pertanto, che la gestione del servizio in parola attraverso la società a 
partecipazione mista pubblico – privata rappresenti la scelta migliore e più percorribile 
per il raggiungimento degli obiettivi di mantenimento qualitativo e miglioramento del 
servizio che le due Amministrazioni Comunali coinvolte intendono perseguire. 
 
Tale modello organizzativo è, infatti, in grado di garantire una gestione improntata ai 
valori di efficacia, efficienza ed economicità come evidenziati dalla stessa perizia di 
stima agli atti oltre a garantire continuità ad una collaborazione fra pubblico e privato 
che rappresenta, in questo contesto, un valore aggiunto all’interno del servizio.  
 
Poiché i contratti di servizio sono in scadenza al 31.08.2016 i Comuni di Casalecchio di 
Reno e Zola Predosa intendono esperire una gara a “doppio oggetto” con la quale: 

- individuare il nuovo socio privato della società Melamangio SpA 
- affidare il servizio di refezione collettiva per il periodo 01.09.2016 – 31.08.2026 

 
L’individuazione del socio privato operativo avverrà con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. N. 163/2006 e s.m.i. 
con particolare riferimento a quanto disposto dall’art. 20. L’aggiudicatario acquisirà la 
qualifica di socio privato operativo mediante l’acquisto di una partecipazione pari a 
311.562 azioni  al prezzo offerto in sede di gara. 
Tale procedura consentirà di garantire una selezione improntata al rispetto dei principi 
di trasparenza, concorrenza e partecipazione. 
 
I criteri di aggiudicazione prevedono i seguenti parametri di valutazione: 
- offerta tecnica: massimo 70%: le caratteristiche in base alle quali sarà valutata la 
parte più propriamente progettuale e gestionale saranno meglio dettagliate e definite 
nel bando di gara tenuto conto di quanto disposto dai Consigli Comunali di Casalecchio di 
Reno e di Zola Predosa nell’ambito dell’approvazione delle linee di indirizzo sulla 
procedura di affidamento in parola; 
- offerta economica: massimo 30% L’offerta economica sarà articolata in due parti: 
un’offerta al rialzo per quanto concerne l’acquisto delle azioni societarie messe a bando 
e un’offerta percentuale al ribasso riferito agli importi a base di gara unitari (costo 
servizio con articolazione minima e con articolazione completa). 
 
CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO  
 
Come già sottolineato la refezione scolastica è un servizio pubblico locale a rilevanza 
economica e, in quanto tale, deve essere offerto con modalità in grado di garantire un 
accesso da parte di tutti gli utenti interessati a prezzi accessibili. 
Il servizio comprende, in entrambi i Comuni coinvolti, la fornitura, la preparazione, il 
trasporto, la distribuzione dei pasti agli alunni degli asili nido comunali, della Scuola 
dell’Infanzia, della Scuola primaria e della Scuola Secondaria di 1° grado aventi diritto 
alla mensa (nell’articolazione minima del servizio).  
Sarà, inoltre, prevista la variabile con un’articolazione completa del servizio che 
prevede, oltre alle attività sopra indicate, anche le fasi di scodellamento, riassetto e 
pulizia dei locali in cui vengono consumati i pasti. Il bando di gara potrà altresì 
prevedere eventuali servizi strumentali all’attività in oggetto. 
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Il socio privato nonché gestore del servizio di refezione collettiva, che verrà individuato 
con la procedura ad evidenza pubblica avrà, inoltre, la possibilità di utilizzare 
gratuitamente e di gestire i centri di produzione pasti nonché i locali adibiti a terminali 
di cottura/ricevimento pasti presenti nelle singole scuole. 
 
A garanzia del rispetto delle “procedure sicure” e degli standard di qualità predefiniti di 
tutto il processo legato al servizio in parola, verrà richiesto ai partecipanti alla gara il 
possesso delle seguenti certificazioni di qualità: 
UNI EN ISO 9001 : 2008 (Sistema di Gestione per la Qualità) 
UNI 10854 : 1999 (Sistema di Autocontrollo HACCP) 
UNI EN ISO 22000 : 2005 (Sistema di Gestione Sicurezza Alimentare) 
UNI EN ISO 22005 : 2007 (Sistema di Gestione Rintracciabilità Prodotti Alimentari) 
UNI EN ISO 14001 : 2004 (Sistema di Gestione Ambientale) 
BS OHSAS 18001 : 2007 (Sistema di Gestione Sicurezza dei Luoghi di Lavoro) 
SA 8000 : 2008 (Sistema di Gestione della Responsabilità Sociale). 
 
I centri di cottura di cui il socio/gestore fruirà gratuitamente dovranno essere mantenuti 
in perfetto stato di funzionamento assicurando altresì la manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle diverse attrezzature/apparecchiature e la loro eventuale sostituzione 
in caso di necessità. 
 
I menù offerti, suddivisi per tipologie con relative grammature, dovranno essere vari e 
flessibili; le caratteristiche merceologiche delle materie prime e dei prodotti utilizzati 
dovranno essere conformi a quanto previsto nel capitolato di gara e dovranno prevedere 
una percentuale – stabilita in sede di gara – di prodotto biologico, da lotta integrata, 
DOP e IGP. Saranno richiesti altresì prodotti biologici a km zero, al fine di migliorare la 
qualità, ridurre gli impatti ambientali e valorizzare le risorse economiche del territorio. 
 
I pasti dovranno essere trasportati con mezzi idonei e in numero adeguato alle necessità 
dei due Comuni interessati, utilizzando contenitori termici in grado di garantire il 
mantenimento delle temperature previste a livello normativo. La distribuzione, prevista 
dal lunedì al venerdì, dovrà tenere conto delle diverse organizzazioni e articolazioni 
orarie applicate nelle singole scuole.  
Dovrà altresì essere fornite la stoviglieria con le caratteristiche meglio dettagliate nel 
capitolato di gara. 
La quantità di cibo dovrà essere adeguata rispetto alle esigenze dei diversi target, 
richiedendo altresì un impegno al socio/gestore in termini di promozione di progetti di 
educazione alimentare e solidarietà volti a limitare e ridurre gli sprechi dei prodotti non 
utilizzati o non consumati. 
 
Non è consentita l’interruzione del servizio fatti salvi i casi espressamente indicati nei 
documenti di gara.  
 
E’ inoltre richiesta, a carico del socio/gestore, la gestione delle attività connesse 
all’emissione e alla riscossione diretta dei corrispettivi di ristorazione a carico degli 
utenti delle Scuole dell’Infanzia, delle Scuole primarie e delle Scuole Secondarie di 1° 
grado sulla base delle tariffe stabilite dalle Amministrazioni Comunali ciascuna per 
quanto di competenza. 
 
Restano in capo alle singole Amministrazioni Comunali le seguenti attività: 
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a) determinazione delle tariffe del sevizio di refezione collettiva 
b) iscrizione degli utenti al servizio in parola 
c) gestione della procedura legata alla riscossione coattiva. 

 
 
CONCLUSIONI 
 
Il quadro normativo di riferimento e la perizia di stima del patrimonio netto della 
Società Melamangio SpA, agli atti, evidenziano la sostenibilità sotto il profilo giuridico, 
economico e amministrativo del modello della società a partecipazione mista pubblico – 
privata per la gestione del servizio di refezione collettiva.  
 
Lo Statuto Comunale e i Patti Parasociali rappresentano adeguati strumenti in grado di 
garantire un’attenta e attiva partecipazione alla gestione del servizio di parola da parte 
delle due Amministrazioni Comunali interessate in particolare nella fase di 
programmazione del servizio, di individuazione degli obiettivi che si intendono 
perseguire all’interno dei diversi documenti programmatici e di controllo e verifica 
sul’andamento del servizio stesso.  
 
La durata del contratto, stabilito in anni 10, garantisce continuità al servizio e comporta 
un valore complessivo contrattuale pari a 945.000 Euro per la cessione delle azioni e a 
34.000.000 euro per  il servizio per tutta la durata contrattuale (21.500.000 Euro per la 
fornitura dei pasti e delle derrate, con riferimento al Comune di Casalecchio di Reno e a 
12.500.000  Euro per fornitura dei pasti, con riferimento al Comune di Zola Predosa). 
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COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO
Provincia di Bologna

******

Proposta N. 2016 / 297
Servizi educativi, scolastici e di integrazione sociale

OGGETTO: LINEE DI INDIRIZZO PER LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI REFEZIONE COLLETTIVA E PER L'INDIVIDUAZIONE DEL SOCIO 
PRIVATO DELLA SOCIETA' MELAMANGIO S.P.A. APPROVAZIONE

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di  
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica.

Lì, 04/04/2016 IL DIRIGENTE
BATTISTINI FABIANA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO
Provincia di Bologna

******

Proposta N. 2016 / 297
Servizi educativi, scolastici e di integrazione sociale

OGGETTO:  LINEE  DI  INDIRIZZO  PER  LA  PROCEDURA  DI  AFFIDAMENTO  DEL 
SERVIZIO  DI  REFEZIONE  COLLETTIVA  E  PER  L'INDIVIDUAZIONE  DEL  SOCIO 
PRIVATO DELLA SOCIETA' MELAMANGIO S.P.A. APPROVAZIONE

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di  
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità contabile.

Lì, 04/04/2016 Il Responsabile del Servizio
Economico - Finanziario
BATTISTINI FABIANA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO
Provincia di Bologna

******

Deliberazione di Consiglio Comunale N. 33 del 14/04/2016

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si dichiara la regolare pubblicazione della presente deliberazione all’Albo Pretorio 
on-line di  questo Comune a partire dal  19/04/2016 per  15 giorni  consecutivi,  ai  sensi 
dell'art. 124 del D.lgs. 18.08.2000 n. 267.

Casalecchio di Reno li, 19/04/2016 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
SERPI ROCCO

(Sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO
Provincia di Bologna

******

Deliberazione di Consiglio Comunale N. 33 del 14/04/2016

Certificato di Esecutività

Oggetto:  LINEE DI INDIRIZZO PER LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 
DI REFEZIONE COLLETTIVA E PER L'INDIVIDUAZIONE DEL SOCIO PRIVATO DELLA 
SOCIETA' MELAMANGIO S.P.A. APPROVAZIONE. 

Visto l’art. 134 – 3° comma – del D.Lgs 18.8.2000, n. 267 la presente deliberazione 
pubblicata in data 19/04/2016 è diventata esecutiva per decorrenza dei termini il 
30/04/2016.

Casalecchio di Reno li, 02/05/2016 IL SEGRETARIO GENERALE
Dott.ssa GALLIANI RAFFAELLA

(Sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.L.gs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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******

Deliberazione di Consiglio Comunale N. 33 del 14/04/2016

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE

Si dichiara l'avvenuta regolare pubblicazione della presente deliberazione all’Albo 
Pretorio on-line di questo Comune a partire dal  19/04/2016 al 04/05/2016 per  15 giorni 
consecutivi, ai sensi dell'art. 124 del D.lgs. 18.08.2000 n. 267. 

Casalecchio di Reno li, 05/05/2016 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
COMERCI FONTINA

(Sottoscritto digitalmente
ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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